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TITOLO PRIMO. DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO PRIMO. NORME PRELIMINARI 

Art. 1. Abrogazione delle norme vigenti in contrasto 

Il presente Regolamento abroga le norme e disposizioni del vigente Regolamento 

edilizio. 

Art. 2. Applicabilità del Regolamento Edilizio. 

Tutte le opere edilizie e di urbanizzazione da costruire nel territorio comunale nonché le 

modifiche di destinazione d’uso, sono soggette alle prescrizioni contenute nel 

Regolamento Edilizio e nelle cartografie e norme degli strumenti urbanistici vigenti, 

generale e di attuazione. 

Disponendo l’art. 871 del Codice Civile che “le regole da osservarsi nelle costruzioni sono 

stabilite dalla legge speciale e dai regolamenti edilizi comunali”, per quanto non 

specificatamente indicato nel presente Regolamento e nelle Norme di Attuazione del 

Piano Urbanistico Comunale, s’intendono applicabili le vigenti disposizioni di legge in 

materia. 

Art. 3. Deroghe 

Tutte le concessioni o autorizzazioni a edificare in deroga alle Norme di Attuazione del 

P.U.C. e al Regolamento Edilizio sono rilasciate dal Responsabile del Servizio previa 

deliberazione di autorizzazione del Consiglio Comunale. 

Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, i poteri di deroga previsti da Norme 

di Piano Urbanistico e di Regolamento Edilizio possono essere esercitati limitatamente ai 

casi di edifici ed impianti pubblici e d’interesse pubblico 

L’assenso ad edificare è accordato dal Responsabile del Servizio. 

Negli altri casi si osservano le particolari disposizioni di legge. 

Le modifiche di destinazione d’uso in contrasto con le destinazioni di zona prescritte dagli 

strumenti urbanistici, sono autorizzabili alle condizioni e con le procedure previste 

dall’art. 11 della L.R. 23/1985. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 1, della L. 122/1989, i proprietari di immobili possono 

realizzare, nel sottosuolo degli stessi ovvero nei locali siti al piano terreno dei fabbricati, 

parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, anche in deroga agli 

strumenti urbanistici ed al Regolamento Edilizio. 
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I parcheggi così realizzati non possono essere ceduti separatamente dall’unità 

immobiliare alla quale sono legati da vincolo pertinenziale. I relativi atti di cessione sono 

inutili. 

Le opere necessarie ad innovare gli edifici privati per eliminare le barriere architettoniche, 

di cui all’art. 1 del DPR 384/78, nonché necessarie per realizzare percorsi attrezzati e 

installare dispositivi di segnalazione atti a favorire la mobilità dei ciechi all’interno degli 

edifici privati, di cui all’art. 78 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, possono essere realizzate 

in deroga alle norme sulle distanze previste dal Regolamento Edilizio e dalle Norme di 

Attuazione del Piano Urbanistico Comunale, anche per i cortili e le chiostrine interni ai 

fabbricati o comuni o di uso comune a più fabbricati, ai sensi dell’art. 79 dello stesso 

D.P.R.. 

Ai sensi dell’art. 15 della L.R. 32/1991, al fine di eliminare le barriere architettoniche, le 

autorizzazioni relative ad interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo e le concessioni relative agli interventi di ristrutturazione 

edilizia possono essere rilasciate, con le procedure previste nell’art. 14 del D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380, in deroga agli standard, limiti o vincoli previsti dagli strumenti 

urbanistici vigenti. La deroga è concessa esclusivamente per garantire l’uso e 

l’accessibilità delle strutture e degli spazi interessati dall’intervento per i quali non sia 

possibile provvedere secondo le prescrizioni delle leggi a causa degli impedimenti di cui 

sopra. 

Nelle aree inedificate in zona B esistenti al 10/02/1984 o risultanti libere in seguito a 

demolizione, contenute in un tessuto urbano già definito o consolidato, che si estendono 

sul fronte stradale o in profondità per una lunghezza inferiore a 20 m, nel caso di 

impossibilità di costruire in aderenza, qualora il rispetto delle distanze tra pareti finestrate 

comporti l'inutilizzazione dell'area o una soluzione tecnica inaccettabile, il Comune può 

consentire la riduzione delle distanze, nel rispetto delle disposizioni del Codice Civile, ai 

sensi dell'art. 5 del D.R.A.E.L. 2266/U/1983. 

Ai sensi dello stesso articolo, al fine di migliorare le condizioni igieniche dei fabbricati 

esistenti nelle zone omogenee A e B, è consentita l'apertura di finestre nei vani privi di 

luci dirette, a distanze inferiori a quelle di norma previste, purché nel rispetto delle 

disposizioni del Codice Civile. 
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Potranno in ogni caso essere eseguite senza alcun tipo di autorizzazione preventiva solo 

opere di assoluta urgenza indispensabili per evitare imminenti pericoli o danni, fermo 

restando l’obbligo per il proprietario di darne immediata comunicazione al Sindaco e di 

presentare immediatamente regolare domanda di concessione o di autorizzazione. 

Art. 7. Caratteristiche e validità della concessione 

La concessione ha le caratteristiche descritte nell’art. 11 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

ed è sempre data con riserva dei diritti di terzi. 

La concessione è data al proprietario dell’area o a chi abbia titolo per richiederla. 

Art. 8. Ritiro, durata, decadenza, rinnovo e revoca della concessione 

Il termine per il ritiro della concessione è stabilito in un anno dalla data di comunicazione 

dell’avvenuta approvazione; tale termine è improrogabile. 

Il termine per iniziare i lavori, che non può essere superiore ad un anno, è improrogabile; 

la sua scadenza, qualora si voglia il rinnovo della concessione, comporta la 

presentazione di una nuova istanza. 

Il concessionario dovrà provvedere a comunicare, per iscritto, al Comune l’avvenuto inizio 

dei lavori, entro e non oltre i 5 giorni successivi all’effettivo inizio dei lavori, secondo le 

disposizioni del successivo art. 19. 

Il termine d’ultimazione dei lavori non può, di norma, superare i tre anni dall’inizio dei 

lavori, e può essere prorogato di un’anno. 

Qualora i lavori non siano ultimati entro il termine stabilito, il concessionario può 

presentare un’istanza diretta ad ottenere una nuova concessione o autorizzazione per la 

parte non ultimata. Il Comune potrà aderire oppure no alla richiesta secondo le condizioni 

di fatto e di diritto esistenti al momento della presentazione ed in nessun caso dovrà 

ritenersi vincolato dalla concessione precedentemente data. Qualora le opere previste 

nella richiesta di rinnovo prevedono varianti sostanziali alla concessione originaria, 

dovranno essere corrisposti i contributi di cui all’art. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 

per le parti in ampliamento. 

Art. 9. Responsabilità 

Il concessionario, il progettista, il direttore dei lavori, il titolare dell’impresa costruttrice, 

sono tutti responsabili, nei limiti delle leggi vigenti, e ciascuno per la parte di sua 

competenza, dell’osservanza delle norme generali di legge e di regolamenti e delle 

modalità esecutive prescritte nella concessione. 
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CAPO TERZO. ORGANI ISTRUTTORI 

Art. 10. Commissione edilizia 

La Commissione edilizia dà parere al Funzionario Responsabile del rilascio degli atti 

abilitativi relativi a pratiche urbanistico-edilizie (Responsabile del Servizio): 

a) su tutte le questioni di carattere urbanistico e edilizio riguardanti il territorio comunale; 

b) sui progetti delle opere soggette a concessione; 

c) in via preliminare sui progetti di massima relativi ad opere di particolare importanza su 

richiesta del Sindaco o del Responsabile del Servizio. 

Il parere della Commissione edilizia è puramente consultivo e non costituisce 

presunzione del rilascio o negazione della concessione da parte del Responsabile del 

Servizio. 

Art. 11. Composizione della Commissione edilizia 

La Commissione edilizia è composta: 

a) dal Sindaco o da un assessore suo delegato, che la presiede; 

b) dall’Assessore ai Lavori Pubblici; 

c) da un architetto o un ingegnere scelto tra una terna proposta dal relativo Ordine 

Professionale; 

d) da due tecnici del settore designati dal Consiglio Comunale tra i professionisti locali, 

uno per la maggioranza ed uno per l’opposizione; 

e) da un esperto in materia di tutela del paesaggio (D.Lgs. 490/1999); 

f) da un agronomo. 

I Commissari di cui alle lettere c), d), e) f) durano in carica per un mandato legislativo e 

saranno considerati dimissionari e sostituiti se assenti per tre riunioni consecutive senza 

giustificato motivo. 

È chiamato a partecipare alle riunioni della Commissione, senza diritto di voto, il Tecnico 

Responsabile del procedimento che ha istruito il progetto, il quale non fa parte in senso 

stretto della Commissione, ma assume le funzioni di segretario e illustra le pratiche. 

Per gli affari di speciale importanza il Sindaco o il Funzionario Responsabile del 

procedimento, può invitare ad assistere alle adunanze senza diritto di voto anche 

persone notoriamente esperte nei problemi trattati. 
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Art. 12. Funzionamento della Commissione edilizia 

La Commissione si riunisce di norma una volta al mese, o più spesso, qualora il 

Presidente che la convoca lo ritenga opportuno. Le convocazioni devono avvenire con 

preavviso di almeno tre giorni, od in via straordinaria almeno 24 ore prima della seduta. 

Le adunanze sono valide quando interviene almeno la maggioranza dei componenti la 

Commissione aventi diritto di voto. 

I pareri saranno resi a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il voto del 

presidente. 

Il Tecnico comunale esprime per iscritto un parere motivato sull’ammissibilità di ciascun 

progetto sottoposto all’esame della Commissione. 

Le sedute della Commissione edilizia non sono pubbliche. 

I componenti della Commissione edilizia non potranno presenziare all’esame e alla 

discussione dei progetti da loro stessi elaborati, o in cui siano in ogni caso interessati, a 

meno che non siano invitati per fornire chiarimenti. Non potranno comunque assistere 

alla votazione. L’osservanza di tale prescrizione deve essere annotata nel verbale. 

Le funzioni di segretario della Commissione edilizia saranno disimpegnate dal Tecnico 

Responsabile del procedimento o da altro impiegato del Comune all’uopo designato dal 

Responsabile del Servizio, per redigere e controfirmare i verbali delle adunanze. 

Il segretario provvederà inoltre ad annotare in breve il parere espresso dalla 

Commissione sulle domande esaminate ed ad apporre sui relativi disegni di progetto la 

dicitura “esaminato dalla Commissione edilizia”, completata dalla data e dal visto del 

Tecnico comunale. 

In sede di esame dei progetti il componente esperto in materia di Tutela del Paesaggio 

dovrà esprimere il proprio parere di competenza; in caso di parere contrario per 

motivazioni ambientali o comunque inerenti le proprie competenze egli dovrà esprimere 

tale parere con proposta scritta singola. 

I progettisti possono richiedere al Presidente, che può concederlo, di essere sentiti dalla 

Commissione edilizia per meglio illustrare i progetti. 

Art. 13.  Altri Enti 

L’esame del progetto oggetto di richiesta di concessione, o autorizzazione, avviene in 

genere dopo il rilascio di pareri, visti, nulla osta, collaudi e certificati forniti, quando 

occorrenti e nei rispettivi casi di competenza, da altri Enti, Uffici e professionisti preposti e 

abilitati alle istruttorie e ai controlli dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
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Per acquisire pareri ed assensi, comunque denominati, di altre amministrazioni 

pubbliche, può essere indetta una conferenza di servizi, ai sensi degli artt. 14 e 15 della 

L. 241/1990. 
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CAPO QUARTO. PROCEDURE 

Art. 14. Domande di concessione e autorizzazione 

La domanda di concessione per eseguire lavori di cui ai precedenti artt. 4 e 5, redatta in 

carta da bollo con l’apposito modulo adottato dall’Ufficio Tecnico Comunale (modulo 

compreso nell’apposita cartella edilizia) e firmata da chi abbia titolo per richiederla, deve 

essere indirizzata al Sindaco. Devono ritenersi legittimati a richiedere la concessione: 

• il proprietario del suolo; 

• il titolare del diritto di superficie; 

• il concessionario di beni demaniali; 

• l’usufruttuario (per interventi di restauro); 

• l’enfiteuta (per la costruzione di fabbricati rurali); 

• il titolare del diritto reale di abitazione; 

• l’assegnatario a riscatto di alloggio economico o popolare; 

• i titolari di altri diritti reali (per trasformazioni che rientrino nel contenuto del loro diritto); 

• l’affittuario coltivatore diretto (che, a norma degli artt. 14 e 16 della L. 11/1971, può 

eseguire miglioramenti dei fabbricati rurali e della casa di abitazione); 

• il conduttore di fondi urbani (per le riparazioni urgenti all’immobile locato, ex art. 1577, 

2° comma, Codice Civile); 

• i destinatari di ordine dell’Autorità Giudiziaria o Amministrativa che riguardino 

l’esecuzione di opere (l’ordine dell’Autorità, invero non esonera dall’obbligo di 

richiedere la concessione edilizia). 

Nella domanda dovranno risultare esplicitamente: 

a) nome, cognome, indirizzo e numero di codice fiscale del richiedente e del progettista 

dell’opera; 

b) impegno di osservare le norme del presente regolamento edilizio, dello strumento 

urbanistico e delle leggi vigenti; 

c) elezione di domicilio nel comune da parte del richiedente. 

Prima dell’inizio dei lavori dovrà inoltre essere trasmessa all’Amministrazione Comunale 

la comunicazione del nome del direttore dei lavori e la sua dichiarazione di accettazione, 

sotto pena, in caso di inadempienza, della decadenza di ufficio della concessione o 

autorizzazione. Progettista e Direttore dei lavori, nell’ambito delle competenze stabilite 
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dalla legge per le varie categorie professionali, debbono essere iscritti in Albi e/o Collegi 

Professionali della Repubblica. 

Art. 15. Documentazione a corredo delle domande di concessione - Progetto ed 
 allegati 

Per le opere edilizie, a corredo della domanda di cui all’art. 14, è richiesta la 

presentazione dei seguenti elaborati in triplice copia: 

a) stralcio aerofotogrammetria; 

b) corografia con stralcio del P.U.C. nella stessa scala degli elaborati di P.U.C.; 

c) planimetria stralcio del piano particolareggiato (se esistente) o del piano di 

lottizzazione che interessa l’area oggetto dell’intervento (nella medesima scala di 

rappresentazione di essi), e relative disposizioni planovolumetriche; 

d) planimetria catastale aggiornata in scala 1:2000 o 1:1000; 

e) planimetria quotata della località, in scala non inferiore ad 1:500 riportante la precisa 

ubicazione dell’opera, la larghezza delle strade adiacenti, gli edifici circostanti e le 

distanze rispetto ad essi, l'indicazione delle pareti finestrate, le altezze dei fabbricati 

confinanti e le relative proprietà; 

f) planimetria del lotto in scala non inferiore ad 1:500 con l’indicazione della 

sistemazione delle aree circostanti, delle opere di giardinaggio, delle recinzioni e 

relativi accessi, delle eventuali aree per parcheggio quotate e rampe di accesso ai 

locali interrati, dello schema del rifornimento dell’acqua potabile e dello scarico delle 

acque bianche e nere.; 

g) piante quotate, in scala 1:100, dei singoli piani compreso l’eventuale scantinato, la 

copertura ed i volumi tecnici, con l’indicazione della destinazione d’uso e della 

superficie utile di ciascun locale, quote planimetriche ed altimetriche, dimensioni delle 

aperture (con distinzione delle parti fisse e di quelle mobili), tipologia delle strutture 

portanti, verso di inclinazione delle falde e pendenze, ingombro delle dotazioni 

tecnologiche e apparecchi igenico-sanitari; 

h) almeno due sezioni verticali quotate in corrispondenza dell’edificio, nella direzione 

delle linee di massima pendenza, riferita ad un determinato punto fisso, per 

un’estensione a monte ed a valle di m 10 almeno, con l’indicazione dell’andamento 

del terreno prima e dopo la prevista sistemazione, il tutto in scala non inferiore a 

1:100; 

i) tutti i prospetti del fabbricato con il collegamento dei fabbricati contigui; 
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j) relazione esplicativa ed elaborati grafici necessari a dimostrare il rispetto delle 

prescrizioni tecniche vigenti per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ai sensi 

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e del D.M. 236/1989; 

k) dimostrazione grafico-analitica, in scala 1:100 o 1:200, calcolo superficie coperta e 

volume (qualora si tratti di opere di ampliamento o demolizione per situazioni esistenti 

e di progetto); 

l) particolari costruttivi della recinzione e degli ingressi; 

m) adeguata documentazione fotografica sulla situazione attuale, anche in caso di lotto 

libero; 

n) titolo per la richiesta di concessione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 

sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 445/2000; 

o) relazione sul ciclo produttivo e numero di addetti (solo per attività 

artigianali/industriali); 

p) progetto degli impianti nei casi previsti dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

q) relazione agronomica (solo per la zona agricola, se prevista dalla legislazione 

vigente); 

r) relazione sull’impatto ambientale nei casi e nei modi previsti dalle norme di attuazione 

del P.U.C.; 

s) relazione sull’impatto acustico (per le attività previste dal D.P.C.M. 01.03.1991); 

t) nulla osta Vigili del Fuoco (ove previsto); 

u) computo metrico estimativo (per le opere destinate ad usi non residenziali e soggette 

a contributo costo di costruzione); 

v) quantificazione dettagliata dei rifiuti speciali previsti; 

w) modello ISTAT 201; 

x) scheda informativa ASL. 

Ogni planimetria deve essere opportunamente orientata. 

Nel caso di divergenze fra quote e dimensioni grafiche, faranno fede le quote numeriche. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere particolari costruttivi e decorativi in 

scala maggiore, nonché fotografie, disegni e plastici che siano ritenuti necessari per 

l’esame dell’opera progettata. 

Il progetto dovrà essere inoltre corredato da una relazione tecnica contenente 

descrizione dettagliata delle opere in progetto, dei materiali e colori da impiegare nelle 
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finiture esterne dei fabbricati, delle strutture portanti, degli impianti idrico, fognario e di 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

I disegni e gli allegati al progetto, convenientemente piegati, dovranno avere le 

dimensioni di cm 21x29,7 e dovranno essere consegnati in tre copie. È ammessa la 

presentazione di progetti in forma rilegata, purché firmati in tutte le pagine. I progetti 

dovranno comunque essere presentati in forma decorosa su supporti cartacei idonei. 

Nei progetti di sistemazione, ampliamento o restauro di fabbricati saranno indicate 

chiaramente le demolizioni e le nuove opere con colori diversi. 

Nel caso di interventi su lotti già edificati anche solo parzialmente, occorre indicare per 

ogni singolo fabbricato gli estremi dell'atto abilitativo a seguito del quale si è proceduto 

alla realizzazione, se l’edificazione è avvenuta prima del 1 settembre 1967 il richiedente 

la concessione/autorizzazione deve presentare una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 dalla quale risulti il periodo di costruzione degli 

edifici presenti sul lotto. 

Il Direttore dei lavori dovrà dichiarare che le opere in progetto rispettano le Norme di 

Attuazione del P.U.C., il Regolamento Edilizio e le vigenti disposizioni normative in 

materia di sicurezza e salute. 

I progetti di zone verdi attrezzate, di monumenti, di elementi decorativi o reclamistici, 

dovranno illustrarne l’ambientamento, ed essere redatti, per quanto possibile, in analogia 

a quelli edilizi. 

Le prescrizioni di cui sopra valgono anche per le domande di concessione concernenti 

varianti di progetti già approvati; per tali progetti, inoltre, dovranno essere evidenziate in 

modo chiaro le variazioni richieste rispetto al progetto precedente. 

Ogni progetto potrà essere consegnato all’Amministrazione Comunale oltre che su 

supporto cartaceo anche su supporto informatico nelle forme stabilite con deliberazione 

della Giunta Comunale. 

15.1. Opere di urbanizzazione 

La domanda di concessione per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria deve 

essere presentata soltanto dopo il rilascio da parte del Comune del certificato di 

ultimazione dei lavori di frazionamento della lottizzazione cui esse si riferiscono e 

separatamente per ciascuna opera di urbanizzazione, completa dei documenti di progetto 

appresso indicati: 

• Estratto di mappa, in scala 1:2000 oppure 1:1000, esteso attorno ai confini del 

comparto di intervento. Nell’estratto, completo di orientamento e di indicazione della 
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località, devono essere indicate tutte le costruzioni esistenti nella zona, nonché l’opera 

progettata, evidenziata con un colore distintivo. 

• Planimetria, estesa come l’estratto, con lo stralcio dello strumento urbanistico 

attuativo. 

• Planimetria del terreno, in scala 1:1000 oppure 1:500, con l’indicazione delle 

lunghezze dei lati e della superficie del terreno, con la rappresentazione completa ed 

esauriente dello stato di fatto e della altimetria. Nella planimetria, devono essere 

indicati gli edifici e le opere esistenti, evidenziando le condizioni di manutenzione, gli 

elementi naturali di interesse paesistico o ambientale, gli alberi d’alto fusto, con 

particolare riferimento a quelli tipici della flora mediterranea, gli ulivi ed ogni altro 

elemento di interesse singolare e specifico per l’opera progettata. 

• Planimetria dell’opera in scala 1:1000 oppure 1:500, quotata compiutamente, in modo 

da consentire verifiche immediate. Tabelle di computo con le quantità parziali e totali e 

distinte relative ai prezzi speciali e alle opere d’arte previste, così da fornire 

informazioni immediate sulla consistenza dell’opera. 

• Profili longitudinali quotati, in scala opportuna, completi delle sezioni necessarie a 

illustrare esaurientemente l’opera. 

• Particolari costruttivi delle opere d’arte, in scala 1:20, con l’indicazione dettagliata dei 

materiali e delle finiture. 

• Relazione sui materiali e sui procedimenti costruttivi utilizzati, unitamente ad 

esaurienti calcoli statici ed il progetto degli impianti, conformemente alle prescrizioni 

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, del D.P.R. 447/1991, della L.R. 17/1989 e relativo 

Regolamento d’attuazione, della L. 10/1991 e del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

Nella relazione riguardante le strade ed i parcheggi pubblici, devono essere illustrati gli 

accorgimenti progettuali e costruttivi per ottenere la totale agibilità dei percorsi, ai sensi 

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e del D.M.L.P. 236/1989. 

Art. 16. Documentazione a corredo delle domande di autorizzazione - Progetto ed 
 allegati 

16.1. Domanda di autorizzazione a lottizzare. 

La domanda di autorizzazione a lottizzare redatta su carta bollata ed indirizzata al 

Sindaco dovrà contenere nome, cognome, indirizzo e n. di codice fiscale di ciascuno dei 

richiedenti e del progettista, che deve essere un tecnico abilitato iscritto all’Albo 

Professionale. 
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Nella domanda deve risultare inoltre l’impegno ad osservare le norme del presente 

Regolamento Edilizio, dello strumento urbanistico in vigore e delle norme di legge. 

Alla domanda debbono essere allegati in tre copie gli elaborati seguenti: 

a) estratto di mappa catastale, di validità corrente, con l’individuazione esatta dell’area 

da lottizzare, elencazione dei mappali e relative superfici catastali, quantificazione della 

superficie complessiva da lottizzare; dovranno inoltre essere riportate le eventuali 

differenze tra le superfici reali e le superfici catastali; 

b) planimetria dello stato di fatto, in rapporto non inferiore a 1:1000 con indicazione delle 

proprietà confinanti, altimetria generale con equidistanza di un metro e quote 

planimetriche del terreno e dei fabbricati esistenti, alberature, manufatti, impianti 

particolari quali canali, linee elettriche , acquedotti, strade vicinali ecc., e comunque, con 

tutti i dati atti a rappresentare lo stato di fatto della zona; 

c) mappa della zona nel rapporto almeno di 1:2000 con la localizzazione 

dell’insediamento nello strumento urbanistico vigente, con la indicazione delle 

infrastrutture (viabilità, ecc.) e dei servizi esistenti e programmati; 

d) planimetria in scala 1:2000, che metta in rapporto il piano di lottizzazione proposto 

con quelli contigui già convenzionati o che hanno iniziato l’iter di approvazione, e ciò al 

fine di verificare la coerenza generale dell’insediamento in relazione alle infrastrutture di 

uso comune; 

e) planimetria generale dell’intero territorio oggetto del piano di insediamento nel 

rapporto almeno 1:500 indicante: 

1. la rete viaria automobilistica e pedonale con dettaglio dei marciapiedi, delle 

pavimentazioni, delle illuminazioni stradali, delle recinzioni ed illuminazioni dei 

lotti e simili; 

2. la delimitazione delle aree destinate ai servizi ed al verde pubblico; 

3. la delimitazione delle aree destinate allo sport ed allo svago, con l’indicazione di 

tutti gli impianti e le attrezzature relative; 

4. la posizione di tutti gli edifici pubblici e privati, ed i relativi tipi edilizi in scala 1:200; 

 

f) tabella sinottica di adeguamento alle prescrizioni relative agli “standard” urbanistici, 

con specifico riferimento alle esigenze dell’unità urbanistica nella quale si interviene; 

g) almeno due sezioni generali nel rapporto 1:500; 



COMUNE DI GUASILA 

Piano Urbanistico Comunale 

Regolamento edilizio

 

 21 

h) planimetria generale nel rapporto almeno 1:500 degli impianti tecnologici (rete 

elettrica, telefonica, idrica, fognaria, di illuminazione pubblica e di smaltimento delle 

acque bianche), previsti a servizio della lottizzazione; 

i) tipologie edilizie in scala 1:200, con piante, sezioni e prospetti; 

j) relazione geologica e geotecnica ai sensi del D.M. 11.03.1988. 

k) una relazione generale dettagliata che illustri il piano di lottizzazione, contenente: 

 

1. l’impostazione urbanistica del progetto con la dimostrazione del rispetto dei limiti 

e dei rapporti stabiliti dalle presenti norme e dallo strumento urbanistico vigente; 

2. i dati tecnici con particolare riferimento agli impianti tecnologici ed ai sistemi 

costruttivi; 

3. le soluzioni architettoniche con particolare riferimento ai materiali di finitura 

esterna ed alle coperture; 

4. le particolari norme tecniche di realizzazione degli interventi edilizi, con 

precisazione dei distacchi dei fabbricati dal confine stradale e dai confini interni, 

dell’indice di fabbricabilità, delle altezze massime, dei particolari obblighi di 

esecuzione da parte dei privati, di recinzioni, illuminazioni, sistemazioni esterne e 

simili, e di quant’altre misure si ritenga opportuno adottare; 

 

l) lo schema della convenzione che dovrà essere stipulata tra il Comune ed i proprietari 

e della quale formeranno parte integrante tutti gli elaborati precedenti. 

Qualora l’area da lottizzare appartenga a più proprietari, la domanda deve essere 

sottoscritta da ciascuno di essi. Tuttavia, qualora uno o più proprietari dimostrino 

l’impossibilità a lottizzare, per mancanza di assenso degli altri proprietari, essi possono, 

previa autorizzazione del Comune, predisporre il piano esteso all’intera area. In tale 

ipotesi il piano si attuerà per stralci funzionali convenzionabili separatamente, e i relativi 

oneri di urbanizzazione saranno ripartiti tra i diversi proprietari (art. 3 L.R. 20/1991). 

16.2. Interventi di manutenzione straordinaria su edifici esistenti, di restauro e 

risanamento conservativo 

Alla richiesta di autorizzazione per restauro o per risanamento conservativo si allegano 

tutti i documenti indicati al precedente art. 15. 

Alla richiesta di autorizzazione per manutenzione straordinaria si allegano di norma tutti i 

documenti indicati all’art. 15; è ammessa l’omissione di alcuni elaborati se non attinenti 

alle opere da assentire. 
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16.3. Autorizzazione per l’apertura di strade private 

Alla domanda debbono essere allegati in tre copie gli elaborati seguenti: 

1. un estratto di mappa della località, in scala 1:2000 oppure 1:1000 esteso ad una zona 

di almeno 100 metri in tutte le direzioni attorno ai confini del terreno interessato e con 

l’indicazione delle infrastrutture esistenti e programmate; 

2. un estratto dello strumento urbanistico vigente, con la localizzazione del terreno 

interessato dalla strada che si intende realizzare e con l’indicazione delle infrastrutture 

esistenti e programmate; 

3. una planimetria generale in scala 1:2000, oppure 1:1000 per piccoli lotti di terreno, 

comprendente anche le aree limitrofe (aggiornate con edifici, strade, ecc.), indicante la 

rete stradale progettata, con assi stradali, raggi di curvatura, particolari costruttivi, 

canalizzazioni per la raccolta delle acque piovane e lo sbarramento con apposita 

cancellata ubicata all’imboccatura della strada pubblica; 

4. pianta dell’ingresso, in scala 1:100, da cui risulti la sistemazione prevista per la 

cancellata, le eventuali rampe di accesso, le opere d’arte per lo smaltimento delle acque 

piovane, i particolari costruttivi in scala 1:20; 

5. schema della convenzione, da trascriversi a cura del proprietario, contenente 

l’assunzione degli obblighi di manutenzione, di pulizia, di illuminazione (se necessaria), 

nonché il consenso alla esecuzione d’ufficio, a spese del proprietario, dei lavori occorrenti 

per l’adempimento degli obblighi assunti. Se i proprietari interessati sono più di cinque, 

dovrà essere costituito un Consorzio per la manutenzione. Un condominio è considerato 

come unico proprietario. 

16.4. Autorizzazione per i muri di cinta, cancellate, recinzioni, parcheggi ai sensi 

dell’art. 9 della L. 122/1989 e altre pertinenze, coperture pressostatiche stagionali, 

vasche, pozzi, forni all’aperto, opere precarie e temporanee 

Alla domanda debbono essere allegati in tre copie gli elaborati seguenti: 

1. stralcio del P.U.C. vigente; 

2. planimetria del lotto (scala 1:500 o 1:200) con l’indicazione delle opere da realizzare; 

3. progetto (scala 1:100) delle opere da realizzare con eventuale sezione. 

16.5. Autorizzazione per le vetrine, tende su suolo pubblico, insegne, cartelli, scritte, 

pitture, lapidi e opere simili 

Alla domanda debbono essere allegati in tre copie gli elaborati seguenti: 

1. disegni esecutivi dell’opera, in scala 1:20; 



COMUNE DI GUASILA 

Piano Urbanistico Comunale 

Regolamento edilizio

 

 23 

2. particolari costruttivi e descrizione dei materiali; 

3. fotografie necessarie per valutare l’inserimento dell’opera nell’ambiente architettonico 

e paesistico. 

16.6. Autorizzazione per l’apertura di passi carrai 

Alla domanda debbono essere allegati in tre copie gli elaborati seguenti: 

1. indicazione dell’ubicazione e delle dimensioni del passo carraio, nonché della 

eventuale superficie del suolo pubblico occupato, non soggetta a parere della 

Commissione edilizia, ma bensì al favorevole nulla osta da parte dell’Ufficio di Polizia 

Municipale. 

Art. 17. Procedure per l’ottenimento della concessione edilizia o 
 dell’autorizzazione 

Al momento della presentazione della domanda di concessione edilizia o autorizzazione, 

l’Ufficio abilitato a riceverla comunica all’interessato il nominativo del Responsabile del 

procedimento di cui agli articoli 4 e 5 della L. 241/1990. L’esame delle domande si svolge 

secondo l’ordine di presentazione. 

Entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, il Responsabile del procedimento 

cura l’istruttoria, eventualmente convocando una conferenza di servizi (art. 14 

L. 241/1990 e succ. modif.) e redige una dettagliata relazione contenente la 

qualificazione tecnico-giuridica dell’intervento richiesto e la propria valutazione sulla 

conformità del progetto alle prescrizioni urbanistiche e edilizie. Il termine può essere 

interrotto una sola volta se il Responsabile del procedimento richiede all’interessato, 

entro 15 giorni dalla presentazione della domanda, integrazioni documentali, e decorre 

nuovamente per intero dalla data di presentazione della documentazione integrativa. 

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine il Responsabile del procedimento formula 

una motivata proposta all’autorità competente all’emanazione del provvedimento 

conclusivo. 

In ordine ai progetti presentati il Responsabile del procedimento deve richiedere, entro il 

termine di 60 giorni di cui al comma precedente, il parere della Commissione edilizia. 

Qualora questa non si esprima entro il termine predetto, il Responsabile del 

procedimento è tenuto comunque a formulare la proposta di cui al comma precedente e 

redigere una relazione scritta al Responsabile del Servizio indicando i motivi per i quali il 

termine non è stato rispettato. 

La concessione edilizia è rilasciata entro 15 giorni dalla scadenza del termine di cui al 

secondo comma, qualora il progetto presentato non sia in contrasto con le prescrizioni 
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degli strumenti urbanistici e edilizi e con le altre norme che regolano lo svolgimento 

dell’attività edilizia. 

Decorso inutilmente il termine per l’emanazione del provvedimento conclusivo, 

l’interessato può, con atto notificato o trasmesso in plico raccomandato con avviso di 

ricevimento, richiedere al Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico di adempiere entro 

15 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Decorso inutilmente anche il termine di cui al comma precedente, l’interessato può 

inoltrare istanza all’Assessore Regionale degli Enti Locali Finanze ed Urbanistica, per 

l’intervento sostitutivo di cui all’art. 4 della L.R. 20/1991. 

Per quanto concerne le domande di autorizzazione trova applicazione l’art. 13, comma 4, 

della L.R. 23/85. 

Per i piani di lottizzazione, trascorsi 180 giorni dalla data della loro presentazione, o dalla 

presentazione dei documenti aggiuntivi richiesti, qualora il Consiglio comunale non abbia 

deliberato sulla lottizzazione, l’interessato può inoltrare istanza all’Assessore Regionale 

degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica, per l’intervento sostitutivo di cui all’art. 5 della 

L.R. 20/1991. 

Per le opere pubbliche del Comune, la deliberazione con la quale il progetto è approvato 

o l’opera autorizzata ha i medesimi effetti della concessione edilizia. 

Art. 18. Modalità di rilascio della concessione o della autorizzazione 

II Responsabile del Servizio, sentito il parere della Commissione edilizia e vista la 

relazione del Responsabile del procedimento, dichiara approvato o respinto il progetto, 

dandone comunicazione all’interessato nei termini di legge e motivando l’eventuale 

diniego. Per i progetti approvati autorizza l’esecuzione mediante il rilascio della 

concessione o dell’autorizzazione, alla quale deve essere allegata una copia dei disegni 

di progetto debitamente vistati. 

L’eventuale dissenso del Responsabile del Servizio dal parere della Commissione edilizia 

deve essere motivato. Nel caso in cui il dissenso dia luogo al rilascio della concessione o 

dell’autorizzazione su tali documenti, dovrà essere annotato il parere difforme della 

Commissione edilizia. 

Dell’avvenuto rilascio della concessione o autorizzazione è dato avviso da pubblicare 

all’Albo Pretorio secondo le disposizioni vigenti e chiunque può prendere visione della 

concessione o autorizzazione stessa presso gli Uffici Comunali nel periodo di 

pubblicazione. 
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Per le richieste di concessione o autorizzazione denegate dovrà essere emesso apposito 

provvedimento di diniego opportunamente motivato per quanto attiene alle norme di 

legge e/o regolamento violato. Detto provvedimento sarà notificato all’interessato e dovrà 

contenere in allegato copia dei grafici di progetto con la scritta “non si autorizza”. 

La pratica edilizia attinente ad una richiesta di concessione o autorizzazione denegata si 

intende archiviata. Ogni e qualsiasi nuova richiesta relativa al medesimo lotto fabbricato 

di cui alla richiesta respinta, può essere ripresentata ex novo nel rispetto degli artt. 15 e 

16 del presente Regolamento e solo ed esclusivamente in caso di varianti che 

giustifichino un nuovo esame. 

Art. 19. Opere ed usi soggetti a denuncia di inizio attività 

Nei casi previsti dalla Normativa Nazionale o Regionale vigenti, in luogo degli ordinari 

strumenti di concessione o autorizzazione edilizia, le opere e gli usi previsti sono 

subordinati alla denuncia di inizio attività (D.I.A.). 

Quando il Comune riscontra l’assenza delle condizioni prescritte per la fattibilità di opere 

mediante la denuncia di inizio di attività, notifica agli interessati l’ordine motivato di non 

effettuare le progettate trasformazioni. 

Art. 20. Certificato di destinazione urbanistica 

Il certificato di destinazione urbanistica indica le prescrizioni ed i vincoli di carattere 

urbanistico riguardanti l'area e/o l'immobile interessato, contenuti in piani o regolamenti 

che devono essere osservati in caso di attività urbanistica-edilizia. 

In particolare, il certificato indica la destinazione di zona, gli usi previsti e consentiti dal 

P.U.C. vigente, i tipi e le modalità di intervento, gli indici ed i parametri edilizi e urbanistici 

di zona, nonché i vincoli previsti da piani o normativa di carattere territoriale-urbanistico a 

livello comunale o sovracomunale, che saranno oggetto di controllo comunale in sede di 

rilascio della concessione/autorizzazione edilizia. 

Nella richiesta di certificato di destinazione urbanistica, l’avente titolo deve indicare tutti 

gli estremi catastali della particella interessata nonché quelli del mappale di provenienza 

ove essa risulti da un frazionamento approvato. Alla richiesta debbono essere allegate, in 

formato UNI A4/A3, copie della planimetria. 

Il certificato di destinazione urbanistica conserva validità per un anno dalla data del 

rilascio, salvo che non intervengano modificazioni degli strumenti urbanistici e della 

normativa vigente al momento del rilascio. 
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CAPO QUINTO. ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE OPERE 

Art. 21. Inizio dei lavori 

La comunicazione di inizio lavori deve avvenire entro i 5 giorni naturali consecutivi dalla 

data di avvenuto inizio lavori. 

Art. 22. Controllo sull’esecuzione dei lavori e vigilanza delle costruzioni 

La corrispondenza delle modalità di esecuzione dei lavori autorizzati alle norme dettate 

dalle leggi vigenti e dal presente regolamento edilizio, o a quelle indicate nell’atto di 

concessione o di autorizzazione, nonché ai disegni di progetto in base ai quali fu 

rilasciata la concessione o l’autorizzazione, sarà assicurata dal controllo esercitato dal 

Comune a mezzo dei suoi funzionari ed agenti. 

A tal fine l’atto di concessione o di autorizzazione ed i disegni allegati, o loro copia 

conforme, dovranno essere costantemente tenuti a disposizione dei suddetti funzionari 

sul luogo della costruzione fino a che l’opera non sia ultimata. 

Nell’eventualità di interruzione dei lavori per qualsiasi causa, il proprietario dovrà 

assicurare, durante l’interruzione stessa, la pubblica incolumità, l’igiene ed il decoro. 

Tutti gli addetti alla vigilanza sulle costruzioni hanno diritto al libero accesso ai cantieri e 

ad eseguire qualsiasi operazione di controllo. 

Art. 23. Ultimazione dei lavori - Dichiarazione di abitabilità o di agibilità 

Il proprietario dovrà provvedere a presentare al Comune la denuncia di ultimazione dei 

lavori. 

La domanda di abitabilità e/o di agibilità deve essere presentata dal titolare della 

concessione edilizia contestualmente alla comunicazione dell’ultimazione delle opere 

autorizzate. 

La domanda, indirizzata al Sindaco, deve contenere i seguenti elementi: generalità e 

firma del titolare della Concessione; estremi della Concessione suddetta; esatta 

ubicazione ed identificazione catastale dell’opera per la quale si richiede l’abitabilità o 

l’agibilità. Essa deve essere corredata, a seconda della caratteristiche dell’opera dai 

seguenti documenti: 

1. Copia conforme del Certificato di collaudo statico, con l’attestazione di avvenuto 

deposito, rilasciata dal Genio Civile o, per i fabbricati in muratura, del Certificato di 

regolare esecuzione e dichiarazione del Direttore dei lavori che attesti che non siano 
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stati realizzate strutture in cemento armato soggette alla L. 1086/1971 e al D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380; 

2. Certificato di prevenzione degli incendi, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigile 

del Fuoco, se dovuto; 

3. Dichiarazione con la quale il Direttore dei lavori attesta, sotto la sua responsabilità (ai 

sensi dell’art. 20 del D.P.R. 1052/1977) la conformità rispetto al progetto approvato, 

l’avvenuta prosciugatura dei muri e la salubrità degli ambienti; 

4. Ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, richiesta di accatastamento 

dell'edificio, sottoscritta dallo stesso richiedente, redatta in conformità alle disposizione 

dell’art. 6 del R.D. 13.04.1939, n. 652 e successive modificazioni ed integrazioni; 

5. La dichiarazione di conformità, o il Certificato di collaudo degli impianti installati, se 

prescritto per legge, come disposto nel D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nel 

D.P.C.M. 01.03.1995, nella L.R. 17/1989 e relativo Regolamento d’attuazione, e 

nell’art. 127 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

6. Dichiarazione, resa in forma di perizia giurata da parte di un tecnico abilitato, ai sensi 

degli articoli 11 del D.M.L.P. 236/1989 e 82, comma 4, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380, attestante che le opere sono state realizzate nel rispetto della L. 13/1989 e del 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, della L.R. 32/1991 e del D.M.L.P. 236/1989 sulla 

accessibilità, adattabilità e visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 

pubblica, sovvenzionata ed agevolata; 

7. Le ricevute attestanti il conferimento di eventuali materiali di risulta alle discariche 

autorizzate; 

8. Ricevute di versamento dei diritti sanitari, diritti di sopralluogo e di segreteria secondo 

gli importi stabiliti; 

9. Prospetto riassuntivo dati dell’edificio. 

I controlli per il rilascio dei Certificati di abitabilità e di agibilità, estesi all’accertamento 

della conformità alle norme urbanistiche ed edilizie, sono eseguiti dagli Uffici Comunali, ai 

sensi dell’art. 25 del  del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, con il quale si disciplina il 

procedimento di autorizzazione all’abitabilità e i collegati procedimenti di collaudo statico 

e di iscrizione al catasto, relativamente alle nuove case, urbane o rurali, alla 

ricostruzione, sopraelevazione o modifica degli edifici esistenti. 

L’Ufficio Tecnico comunale esamina gli atti allegati alla dichiarazione di fine lavori e alla 

domanda di autorizzazione all’abitabilità, o all’agibilità, o al mutamento di destinazione 

d’uso e sull’esito degli eventuali sopralluoghi. 
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Visto il risultato delle verifiche, il Responsabile del Servizio rilascia l’autorizzazione 

all’abitabilità o all’agibilità, entro trenta giorni dalla data della presentazione della 

domanda, come prescritto nell’art. 25, comma 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 

sempre che le opere di urbanizzazione risultino collaudate, ovvero nel caso in cui dalle 

verifiche risultassero deficienze, dispone ulteriore sopralluogo per la verifica delle opere 

realizzate e prescrive i lavori di adeguamento o modifica necessari. 

I lavori prescritti potranno essere eseguiti a condizione che non sia trascorso, al momento 

della richiesta di abitabilità, il termine per l’ultimazione dei lavori stabilito dalla 

Concessione. In caso diverso, ove non si configuri un illecito edilizio, dovrà essere 

richiesta una nuova Concessione. La visita di controllo sarà ripetuta alla scadenza del 

termine assegnato per l’esecuzione dei lavori suddetti. 

Il termine di trenta giorni può essere interrotto una sola volta dall’Amministrazione 

Comunale ed esclusivamente per la tempestiva richiesta di documenti che non siano già 

nella disponibilità della stessa Amministrazione e che essa non possa acquisire 

autonomamente. 

Il nuovo termine di trenta giorni inizia a decorrere dalla data di presentazione degli stessi. 

L’eventuale diniego del rilascio del certificato da parte del Responsabile del Servizio, 

deve essere motivato e notificato all’interessato. 

È facoltà del Responsabile del Servizio, in presenza di reale pericolo per la salute e 

l’incolumità delle persone, ordinare, previa diffida, lo sgombero degli edifici che venissero 

abitati e utilizzati contro quanto disposto. 

In caso di silenzio dell’Amministrazione Comunale, trascorsi quarantacinque giorni dalla 

data di presentazione della domanda, l’abitabilità s’intende attestata. In tal caso, nei 

successivi centottanta giorni il Responsabile del Servizio, può disporre un’ispezione e 

può dichiarare la non abitabilità, nel caso in cui verifichi l’assenza dei requisiti prescritti. 

Nell’autorizzazione di abitabilità o agibilità è indicata la destinazione d’uso delle singole 

unità immobiliari e dei relativi accessori, in conformità al progetto approvato. 

Nel caso di variazioni della destinazione d’uso di un fabbricato o parte di esso, eseguita 

senza la necessaria e preventiva concessione, l’autorizzazione di abitabilità o agibilità è 

revocata per la parte dell’immobile interessata dalle variazioni stesse. 

L’autorizzazione di abitabilità o agibilità non sostituisce le approvazioni e le autorizzazioni 

delle autorità competenti per le costruzioni non destinate alla residenza. 
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Nel caso di difformità è fatta salva l’applicazione delle sanzioni amministrative previste 

dagli artt. 6, 7 e 14 della L.R. 23/1985 e successive modificazioni ed integrazioni e 

comunque dalle normative vigenti. 
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TITOLO SECONDO. TERMINI CONVENZIONALI RICORRENTI 

Art. 24. Termini convenzionali ricorrenti, interpretazioni conformi e modi di 
 misurazione. 

Nel presente articolo sono richiamati i termini ricorrenti nel Regolamento Edilizio e negli 

elaborati e norme che lo integrano, i modi di misurazione prescritti, nonché le loro 

interpretazioni conformi da assumere come riferimento nell’applicazione dello stesso 

Regolamento e degli strumenti urbanistici. 

24.1. Superficie minima d’intervento (comparto), Sm 

È la superficie minima, definita dalle norme di zona, per attuare gli interventi previsti. 

Essa è riferita alla superficie fondiaria per gli interventi edilizi diretti; è riferita alla 

superficie territoriale per i Piani urbanistici attuativi. 

24.2. Superficie territoriale, St 

Superficie complessiva, non inferiore alla superficie minima d’intervento, o comunque 

individuata graficamente nelle tavole di piano, utilizzabile per la produzione di volume 

edilizio, da suddividere come appresso: 

• Superficie destinata alla viabilità pubblica, comprese le relative aiuole e fasce 

alberate; 

• Superfici destinate, negli insediamenti residenziali, agli edifici per l’istruzione o per le 

attrezzature di interesse comune, agli spazi pubblici attrezzati, al gioco, allo sport, ai 

parcheggi, o destinate, negli insediamenti produttivi, agli spazi pubblici destinati ad 

attività collettive, a verde pubblico ed a parcheggio; 

• Superfici, costituenti nel loro complesso la superficie fondiaria, nelle quali è 

localizzato, o localizzabile, il volume edilizio costruibile. 

La superficie territoriale va misurata al netto delle zone destinate alla viabilità generale 

prevista dal P.U.C. e delle relative fasce di rispetto. 

24.3. Superficie fondiaria, Sf. Lotto. 

La superficie fondiaria è la superficie di quella parte di comparto di intervento, regolato da 

un piano attuativo, nella quale è localizzabile, o localizzato, l'intero volume edilizio, o 

l'intera superficie edilizia, costruibile. Tale parte può essere identificata in un unico lotto di 

terreno, oppure essere suddivisa in più lotti, la cui estensione complessiva determina, 

comunque, la superficie fondiaria. 
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Nel caso di frazionamento della superficie fondiaria in due o più lotti, il volume, o la 

superficie, costruibile totale può essere ripartito fra i lotti in quote, o proporzionali alla loro 

estensione o liberamente determinate; in ogni lotto così individuato si devono rispettare 

tutte le altre norme urbanistiche ed edilizie. I lotti così ottenuti ed i volumi, o superfici, 

relativi sono frazionabili soltanto con le procedure previste per i piani attuativi. 

Sia che il volume costruibile in una lottizzazione venga ripartito in proporzione alle 

superficie dei lotti, secondo un indice di fabbricabilità fondiario costante, e sia il volume 

venga ripartito nei lotti disuniformemente, con valori differenziati dell'indice fondiario di 

fabbricabilità, la distribuzione per ciascun lotto del volume, o della superficie, costruibile 

deve essere riportata nella convenzione tra la ditta lottizzante e il comune, sempre 

trascritta presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari. 

Gli interventi edilizi possono essere realizzati soltanto nei lotti interi individuati con gli 

strumenti attuativi; pertanto non sono rilasciabili atti d'assenso ad edificare che riguardino 

porzioni di tali lotti. L'eventuale frazionamento di un lotto in più parti, anche appartenenti a 

proprietari diversi, non determina il diritto ad edificare separatamente in tali parti. 

Nelle zone omogenee già edificate, in relazione ad interventi per i quali non vi sia obbligo 

di piano attuativo, si può assumere come lotto legittimo di pertinenza di un fabbricato 

esistente quello che risulti tale sia in un atto amministrativo depositato presso il comune o 

sia in un atto pubblico registrato nella Conservatoria dei registri Immobiliari. 

Per i fabbricati costruiti prima dell'entrata in vigore della L. 765/1967, nel caso di 

dimostrata assenza degli atti sopra indicati, si possono assumere come probanti la 

legittimità del lotto di pertinenza le planimetrie degli immobili allegate alle denuncie per 

l'iscrizione nel nuovo catasto edilizio urbano, presentate in data precedente a tale entrata 

in vigore. 

Le domande di concessione e di autorizzazione relative a tali lotti devono essere sempre 

accompagnate da elaborati grafici esaurienti e dai documenti sopra prescritti per la 

dimostrazione della legittimità dei lotti di pertinenza. 

In ogni caso, comunque sia ottenuto, un lotto potrà essere considerato edificabile 

soltanto se confinante con idonea strada pubblica o privata. 

• La superficie fondiaria è definita come la superficie del lotto edificabile o della 

porzione di superficie territoriale avente destinazione omogenea, misurata al netto di 

strade, piazze ed aree per attrezzature sociali.; sono comprese le superfici destinate 

alle vie ed ai parcheggi privati, a verde ed attrezzature private. 
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24.4. Indice di fabbricabilità territoriale, It 

È il rapporto (mc/mq) tra il volume complessivo dei fabbricati edificabili nella zona e la 

superficie complessiva della zona medesima (superficie territoriale). 

24.5. Indice di fabbricabilità fondiaria, If 

È il rapporto (mc/mq) tra il volume degli edifici realizzabili in una zona e la superficie dei 

lotti edificabili (superficie fondiaria). 

24.6. Superficie coperta Sc 

È l’area risultante dalla proiezione sul piano orizzontale delle parti fuori terra di tutti i 

fabbricati principali ed accessori presenti nel lotto, così come delimitate dal profilo esterno 

delle murature perimetrali, compresi i volumi in aggetto (balconi chiusi e scale esterne, se 

chiuse). 

Sono esclusi dal computo della superficie coperta: 

1. i balconi, completamente aperti aventi profondità minore o uguale a 1.50 m; 

2. le pensiline, i cornicioni o sbalzi di copertura e simili, aventi sviluppo misurato sulla 

linea di falda minore od uguale a 1.20 m; 

3. le verande, i loggiati ed i porticati, le tettoie, ed in genere tutti gli spazi aperti per 

almeno due lati, purché la loro superficie lorda non superi 1/5 della superficie lorda 

restante del fabbricato calcolata e riferita al piano di riferimento; 

4. le parti dell’edificio completamente interrate; 

5. le parti dell’edificio interrate per almeno 3 lati e 3/4 della loro altezza; 

6. le piscine e le vasche all’aperto; 

7. le aie, le concimaie e le serre di coltura in zona rurale o agricola; 

8. i piani caricatori in zona industriale o mista. 

Nei casi descritti ai sopraelencati punti 1, 2, 3, qualora le dimensioni di detti ambienti od 

elementi edilizi eccedano i limiti imposti, questi verranno considerati per intero ai fini della 

determinazione della superficie coperta. 

Si calcolano invece in proiezione orizzontale le superfici degli impianti esterni connessi ad 

attività industriali od artigianali, esclusi quelli di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi, 

liquidi o gassosi, a servizio della medesima attività. 
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24.7. Indice di copertura Ic 

È il rapporto tra la superficie coperta del fabbricato e la superficie fondiaria del lotto 

edificabile. 

24.8. Superficie utile netta 

Per essa si intende la superficie del pavimento degli alloggi misurata al netto di murature, 

pilastri, tramezzi, sguinci e vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e di 

balconi, ma compresi gli spazi per armadi a muro. 

24.9. Numero di piani 

Dove esiste questo parametro si intende il numero dei piani fuori terra ed i piani 

seminterrati secondo le modalità illustrate negli schemi grafici illustrati in appendice. 

24.10. Distacchi tra costruzioni e distanze dai confini 

Per gli interventi di nuova edificazione anche nel caso di, semplice ampliamento e/o 

sopraelevazioni, sono fissate le distanze minime da osservare fra pareti di edifici che si 

fronteggino almeno in parte. 

Sono altresì fissate le distanze minime da osservarsi rispetto ai confini interni dei lotti. 

In particolare: 

-è sempre ammessa la costruzione in aderenza lungo i confini già edificati in aderenza, 

limitatamente alla porzione di confine già edificata; 

-è permessa la costruzione in aderenza lungo i confini con lotti contigui non ancora 

edificati salvo diverse indicazioni contenute in eventuali Piani Attuativi; 

-è obbligatoria la costruzione in distacco dai confini di lotti contigui già edificati in 

distacco; in questo caso è fatto go di costruire rispettando il distacco minimo di 4 (quattro) 

metri lineari dal confine medesimo, salvo casi di deroga di cui punto 24.11 seguente; 

-è permessa la costruzione in distacco dai confini di lotti contigui già edificati in aderenza 

a condizione che l’edificazione avvenga alla distanza di 4 (quattro) metri lineari dal 

confine medesimo. 

Nel caso di pareti di cui una almeno finestrata, anche se appartenenti allo stesso edificio, 

è fissato fra esse il distacco minimo di 8 (otto) metri lineari. 

Nel caso di edifici diversi questo distacco deve essere di norma ottenuto ripartendolo in 

misura uguale fra le proprietà confinanti interessate. 

Nel caso di edificazione preesistente nel lotto contiguo a distanza superiore ai quattro 

metri lineari, se è possibile derogare alla distanza minima dal confine per la nuova 
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edificazione, il rispetto della succitata norma può essere ottenuto anche con il concorso di 

quote diverse, a condizione che venga presentato formale accordo fra le parti interessate, 

all'atto della richiesta della concessione edilizia. 

Le disposizioni precedenti si applicano anche nei confronti dei corpi accessori e delle 

pertinenze. 

Pe “costruzione" si intende infatti ogni opera che abbia carattere di permanenza e 

stabilità ancorché manchi di una propria individuazione ed autonomia. 

Agli effetti della valutazione dei distacchi non vengono considerati solo gli elementi che 

hanno funzioni puramente ornamentali, le condutture ed i pali elettrici, i manufatti 

completamente interrati, i muri di contenimento e simili. 

Le norme del presente articolo si applicano alle zone omogenee ''A” e “B”-I e nelle 

porzioni di zone "C” già compromesse, fatti salvi i casi di deroga dì cui al punto 25.11 

seguente. 

Devono inoltre essere recepite nei Piani Attuativi per le zone omogenee “C”, “D” e “G”. 

24.11. Deroghe al distacchi tra costruzioni 

E' consentito derogare dall'applicazione delle norme di cui al precedente punto 24.10, 

fermo restando il rispetto del Codice Civile, nei seguenti casi: 

1° in Zona "A", qualora il Piano Attuativo preveda nuove edificazioni in lotti ove non sia 

tecnicamente opportuno costruire sul confini, a condizione che i distacchi tra i nuovi corpi 

di fabbrica non siano inferiori a quelli degli edifici preesistenti computati senza tenere 

conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente; 

2° in zona “B”, quando è opportuno mantenere l'allineamento ai fabbricati esistenti nei 

tratti di strada con tessuto urbano già definito; 

3° in zona “B”, nel caso di nuova edificazione in lotti contenuti in un tessuto urbano già 

definito o consolidato, estendentesi sul fronte strada o in profondità per una lunghezza 

inferiore ai venti metri, nel caso di impossibilità di costruzione in aderenza e qualora il 

rispetto delle pareti finestrate comporti l'inutilizzazione dell'area o una soluzione tecnica 

inaccettabile; 

4° nelle zone “A” e “B”, quando è necessaria l'apertura di finestre nei vani privi di luci 

dirette al fine di migliorare le condizioni igieniche dei fabbricati esistenti; 

5° nelle porzioni di zone “C” già compromesse con le stesse modalità e gli stessi criteri 

delle zone “B”. 
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24.12. Aree interne agli edifici 

Si intendono aree interne agli edifici quelle aree scoperte circondate da edifici per una 

lunghezza superiore ai tre quarti del perimetro. Sono classificate nei tipi indicati appresso. 

• Cortile. Si intende per cortile un'area interna chiusa su tutti i lati da fabbricati e da 

muri di cinta, con superficie pavimentata non inferiore ad 1/5 di quella delle pareti che 

la delimitano. Nei cortili di nuova formazione, la distanza fra queste pareti, anche se 

finestrate, non deve essere inferiore né a dieci metri né all'altezza della parete più 

elevata. 

• Patio. Si intende per patio lo spazio interno di una sola unità immobiliare sita in un 

edificio di un solo piano, o disposta all'ultimo piano di un edificio multipiano, delimitato 

da pareti, anche finestrate, di altezza non superiore a quattro metri e distanti fra loro 

non meno di quattro metri. 

• Chiostrina. Si intende per chiostrina un'area interna di superficie minima pavimentata 

non inferiore ad 1/8 di quella delle pareti finestrate che la delimitano, le quali non 

abbiano altezza superiore a undici metri. La distanza minima fra le pareti di una 

chiostrina di nuova costruzione non deve essere inferiore a tre metri. 

Nelle nuove costruzioni sono ammessi il patio e la chiostrina solo nei lotti inclusi dallo 

strumento urbanistico comunale nella eventuale zona omogenea A, ai sensi del 

D.R.A.E.L. 2266/U/1983 o anche nella zona omogenea B ai sensi dello stesso decreto, 

qualora comprenda edifici di interesse ambientale e tradizionale. In un caso e nell'altro, la 

costruzione del patio o della chiostrina è consentibile solo se prevista nelle norme di 

attuazione degli strumenti urbanistici attuativi. 

24.13. Volume tecnico 

Si intende per volume tecnico il volume delle parti del fabbricato, come il vano scale, 

anche destinate ad impianti, come il torrino dell’ascensore, necessari per la funzionalità 

dell’edificio, sporgenti oltre la copertura, piana, a falda o mista. Tale volume tecnico non è 

computato nel calcolo del volume costruito se non supera il 10% di tale volume. 

Sono assimilabili ai volumi tecnici, ma con volume interamente non computabile, gli 

impianti strettamente connessi con le opere di urbanizzazione primaria e con opere 

equiparabili, come, ad esempio, centrali modulari telefoniche, antenne radiotelevisive, 

cabine ENEL. 
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24.14. Terreno sistemato 

S’intende per terreno sistemato il terreno risultante da terrazzamenti artificiali o da 

sbancamenti autorizzati, indicati nel progetto approvato, realizzati e sistemati prima della 

domanda di autorizzazione all’abitabilità o alla agibilità. 

24.15. Area scoperta 

L’area scoperta dei cortili e dei lotti di pertinenza degli edifici, non impegnata da 

costruzioni, deve essere sistemata adeguatamente. Le rampe e zone di sosta per 

automezzi e le piste pedonali devono essere dotate di un efficiente impianto di 

smaltimento delle acque. 

24.16. Destinazioni d’uso - Modifiche 

La destinazione d'uso di una zona, di un'area, di un edificio, è il complesso di usi, o di 

funzioni, stabilite dal piano urbanistico per la zona, l'area, l’edificio. Di tali funzioni, si dice 

principale la destinazione d'uso o la funzione preminente, la quale è da considerare, 

però, qualificante ai fini urbanistici solo se accompagnata da tutte le altre. Queste ultime 

destinazioni d'uso, o funzioni, integrano e rendono possibile, infatti, il compiuto utilizzo 

dell'uso principale o il compiuto svolgersi della funzione principale. Alle funzioni, o 

destinazioni d'uso, principali e accessorie integrative competono le dotazioni di servizi 

proprie della zona e di tali destinazioni d'uso. 

In aggiunta, oppure in sostituzione, delle funzioni, o destinazioni principali e accessorie 

possono essere ammesse dallo strumento urbanistico altre funzioni, per le quali sono 

richieste, però, le particolari dotazioni di servizi. 

Inoltre, la destinazione d'uso di un edificio, o di una parte, dipende strettamente dal 

complesso delle sue caratteristiche edilizie, statiche, igieniche, impiantistiche, termiche, 

acustiche, di sicurezza, di accessibilità, e simili altre. 

Pertanto, la modifica di destinazione d'uso di un edificio è subordinata al controllo delle 

compatibilità sia urbanistiche e sia edilizie, in conformità alle leggi vigenti, alle prescrizioni 

degli strumenti urbanistici, e al presente Regolamento. In particolare, non possono 

essere autorizzate modifiche di destinazione d'uso se non siano rispettati i rapporti 

massimi, di cui agli articoli 41-quinquies della L. 1150/1942 e 5, comma 3, della 

L.R. 45/1989, tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici 

o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi. Tali spazi, nonché i 

parcheggi privati prescritti nell'articolo 41-sexies della L. 1150/1942, devono essere 

assicurati per l'ampliamento, anche senza opere, della superficie di vendita degli esercizi 

commerciali, come definita dall'articolo 34 della L. 426/1971. Neppure possono essere 
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assentite modifiche di destinazione per edifici, o loro parti, dei quali non è dimostrata 

l'idoneità al nuovo uso in ordine alle predette caratteristiche edilizie. 

Negli interventi di ristrutturazione edilizia su immobili costruiti prima del 17.08.1942, 

oppure per i quali sia stata rilasciata licenza ad edificare prima del sei agosto 1967, la 

destinazione ad uso commerciale è confermabile, senza obbligo di fornire i parcheggi 

prescritti nell’articolo 41-sexies della L. 1150/1942 e gli spazi pubblici o riservati alle 

attività collettive a verde pubblico ed a parcheggi di cui alla L.R. 45/1989, soltanto se le 

attività da assentire siano in svolgimento continuativo nell'immobile nei dieci anni 

precedenti la data della domanda. 

24.17. Frazionamento 

Il frazionamento di terreni da lottizzare a scopo edificatorio è un’attività che predispone 

alla trasformazione urbanistica o edilizia del territorio. 

Ai sensi del presente Regolamento, tale attività può essere svolta legittimamente soltanto 

dopo il rilascio dell’autorizzazione a lottizzare e comporta l’obbligo di comunicare al 

Sindaco l’inizio e l’ultimazione dell’attività di frazionamento e di apposizione dei prescritti 

pilastrini inamovibili di riferimento planialtimetrico. 

Anche il frazionamento di lotti già edificati, o edificabili, in più lotti da interessare con 

distinte attività edificatorie, è soggetta ad autorizzazione nei modi prescritti nel presente 

Regolamento Edilizio. 

Art. 25. Computo delle altezze e dei volumi 

25.1. Calcolo dei volumi e delle altezze 

Il volume di un edificio, da realizzare o da recuperare, è computato secondo quanto 

previsto dal D.A.E.L. 2266/U/1983, e, come schematizzazione delle metodologie di 

calcolo, dalla circolare dell'Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica del 20 

marzo 1978, n. 2-A (Istruzioni per l'applicazione delle disposizioni di carattere innovativo 

contenute nel D.P.R.G. 9743-271/1977, ancora valide per quanto riguarda la lettera E) 

Computo dei volumi). 

Il computo delle altezze per il calcolo dei volumi e per il controllo del rispetto dell'altezza 

massima consentita, si effettua per corpi di fabbrica semplici, cioè con linea di gronda 

uniforme. 

Per linea di gronda si intende l'intersezione fra il piano di facciata dell'edificio ed il piano 

di estradosso del solaio di copertura sia esso piano o inclinato. 
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Nel caso di copertura a falda inclinata con pendenza maggiore del 35% o comunque 

quando la differenza di quota tra la linea di gronda e la linea di colmo superi i due metri 

lineari, ai fini del computo dell'altezza si considera il valore medio riscontrato tra l'altezza 

in gronda e quella misurata in corrispondenza dell'estradosso del colmo. 

Ai fini del computo dell'altezza si prescinde dal manto di copertura e dalla coibentazione 

del solaio. 

Per il solo controllo del rispetto dell'altezza massima e nel caso che la pendenza della 

falda non superi il 35%, si prende sempre come riferimento la linea di gronda come prima 

definita. 

Per quanto riguarda il livello da cui partire per la definizione delle altezze si adottano i 

seguenti criteri: 

1° Edificazione a filo strada 

a) se il terreno è pianeggiante l'altezza va misurata a partire dal piano del marciapiede 

finito o, in assenza di marciapiede, dal piano di calpestio della carreggiata in 

corrispondenza dell’asse; 

b) se il terreno è comunque inclinato, l'altezza si calcola come media tra l'altezza 

dell'edificio a fronte strada e l'altezza dello stesso edificio sul terreno a monte o a valle 

della strada a seconda della pendenza; 

c) se l'altezza sul fronte strada non è univocamente determinabile a causa della 

eventuale pendenza della strada, si assume il valore medio tra quelli -estremi; così pure 

si procede per la determinazione dell'altezza a monte o a valle nel caso che il terreno non 

consenta una determinazione univoca. 

2° Edificazione in arretrato 

a) se il terreno è pianeggiante l'altezza va riferita al piano di campagna; 

b) se il terreno è comunque inclinato si assume la media tra il valore dell'altezza a monte 

e a valle dell'edificio con modalità analoghe a quanto specificato al punto 1° b). 
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Non è consentito modificare artificiosamente le altezze come sopra definite con 

movimenti di terra in scavo od in riporto tale da alterare il naturale declivio del terreno, 

salvo che per giustificate motivazioni di carattere tecnico o igienico sanitario. 

Il calcolo del volume va effettuato per corpi semplici moltiplicando le altezze come sopra 

definite per le relative superfici coperte. 

È consentito detrarre dal computo del volume: 

1° i passi carrabili interamente compresi nell'edificio; 

2° i "pilotis" adibiti a parcheggio di altezza non superiore ai 2,50 metri; 

3° le tettoie aperte adibite a parcheggio o al ricovero di mezzi utilizzati per l'attività 

lavorativa. 

4°i piani inerrati interrati o seminterrati per almeno un lato, solo se destinati a cantine, 

depositi, locali caldaie, garages e simili, e comunque non adibiti ad abitazione; in questi 

casi ai fini del rispetto dell'altezza massima consentita si fa riferimento sempre a monte 

dell'edificio. 

 

25.2. Altezza, hmax 

L'altezza di un edificio non può superare il limite fissato per le singole zone dal P.U.C., ad 

eccezione di quella dei volumi tecnici, purché contenuti nei limiti strettamente 

indispensabili per la funzionalità e costituiscano una soluzione architettonica compiuta, e 

di altri volumi, purché contenuti, in ogni sezione normale alla linea di terra, entro la 

sagoma limite costituita dalla verticale passante per la linea di terra e dalla retta inclinata 

del 35% sulla orizzontale passante all'altezza massima prescritta. 

Per quanto non maggiormente definito e precisato dal presente Regolamento e dalle 

Norme Tecniche di Attuazione, si fa riferimento a quanto stabilito dall'art. 4 del 

D.A.E.L. 2266/U/1983, e alla circolare dell'Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed 

Urbanistica del 20 marzo 1978, n. 2-A (Istruzioni per l'applicazione delle disposizioni di 

carattere innovativo contenute nel D.P.R.G. 9743-271/1977, ancora valide per quanto 

riguarda la lettera H) Limiti di altezze dei fabbricati e di distanza tra pareti prospicienti, di 

cui almeno una finestrata). 
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Art. 26. Interventi sul patrimonio edilizio esistente 

Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente sono definiti qui di seguito, così come 

indicato all’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: 

a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, 

rinnovamento, sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o 

mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per 

rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed 

integrare i servizi igenico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le 

superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche alle destinazioni 

d’uso; 

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare 

l’organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di 

opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, 

ne consentono destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 

consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, 

l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso, 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio; 

d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi 

mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio 

in tutto od in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino e la 

sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, la eliminazione, la modifica e 

l’inserimento di nuovi elementi ed impianti; 

e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto 

urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi 

anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 
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TITOLO TERZO. DISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE 

CAPO PRIMO. ASPETTO DEI FABBRICATI ED ARREDO URBANO 

Art. 27. Aspetto e manutenzione degli edifici 

Gli edifici sia pubblici sia privati, e le eventuali aree al servizio degli stessi, devono essere 

progettati, eseguiti e mantenuti in ogni loro parte, compresa la copertura, in modo da 

assicurare il decoro dell’ambiente. 

I fronti degli edifici che prospettano su vie e spazi pubblici, su vie private o, comunque 

visibili da questi ambiti, debbono soddisfare alle esigenze del decoro urbano, tanto per la 

correttezza delle linee architettoniche (contorni delle aperture, fasce marcapiano, ecc.), 

quanto per i materiali e i colori impiegati nelle eventuali opere di decorazione. 

I fabbricati di nuova costruzione e quelli soggetti a ristrutturazione, restauro e 

risanamento conservativo debbono armonizzarsi nelle linee, nei materiali di rivestimento, 

nelle tinteggiature e nelle coperture, con gli edifici circostanti e, in particolar modo con gli 

edifici di importanza artistica e di significato testimoniale dell’abitato e dell’ambiente 

urbano. Quando si tratti di edifici che costituiscono fondali di vie o di piazze e quando sia 

opportuno assicurare prospettive e visuali preordinate, l’Amministrazione Comunale ha la 

facoltà di prescrivere, con delibera del Consiglio Comunale, opportune linee 

architettoniche e formali oltreché stabilire limitazioni di altezza e dettare indirizzi 

progettuali intesi ad ottenere determinati inquadramenti architettonici o scorci prospettici. 

Gli edifici di nuova costruzione o rinnovati, visibili da spazi pubblici o da vie private, 

devono sempre essere intonacati, fatto salvo il caso in cui il genere di costruzione o la 

soluzione architettonica dell’edificio non richieda intonaco e possa, in tal caso, essere 

trattata con finitura “a vista”. 

Le tinteggiature devono adottare tinte e cromatismi non stridenti con l’aspetto 

complessivo dell’abitato, dell’ambiente urbano e del paesaggio. 

È vietata la tinteggiatura parziale degli edifici, quando essa determini il disordine 

cromatico e coloristico dei fronti prospettanti o, comunque visibili da vie e spazi pubblici. 

Negli edifici appartenenti a più proprietari, il cromatismo delle facciate, le cornici e le 

fasce di finitura devono seguire un partito architettonico unitario e non le singole 

proprietà. 

È prescritta la conservazione degli elementi architettonici aventi caratteristiche storico-

artistiche di pregio e interesse di testimonianza storica, quali: fontane, esedre, muri 

d’epoca, lapidi, edicole sacre, maestà, antichi numeri civici, fittoni, ecc.. 
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Ogni proprietario ha l’obbligo di mantenere ogni parte del proprio edificio in stato di 

normale conservazione. Ogni proprietario ha l’obbligo di eseguire i lavori di riparazione, 

ripristino, intonacatura e ricoloritura delle facciate e delle recinzioni. 

Art. 28. Aggetti e sporgenze 

Negli edifici e sui muri fronteggianti il suolo pubblico o di uso pubblico sono vietati: 

a) sbalzi sugli spazi pubblici o di uso pubblico 

b) balconi sugli spazi pubblici o di uso pubblico ad altezze inferiori a 4,50 m dal piano 

stradale o a 3,50 dal piano di marciapiede. I balconi ammessi non possono avere la 

dimensione in aggetto maggiore di 1,20 m e comunque non superiore alla larghezza 

del marciapiede; nelle strade senza marciapiede e di larghezza inferiore ai 6 m, i 

balconi non possono avere la dimensione in aggetto maggiore di 1/10 della larghezza 

della strada stessa. 

c) porte e persiane che si aprono all’esterno. Nelle strade dotate di marciapiede è 

ammessa l’apertura verso l’esterno a porte e a persiane ad un’altezza maggiore o 

uguale a m 3,50 dal marciapiede; 

d) limitatamente alle nuove costruzioni in zone B, C e D l’installazione di pompe di calore 

sui prospetti prospicienti spazi pubblici o di uso pubblico. 

Art. 29. Arredo urbano 

È tassativamente vietata ogni opera o iscrizione che alteri elementi architettonici o limiti la 

visuale di sfondi architettonici o paesistici, o il diritto di veduta dei vicini. 

L’installazione dovrà essere fatta, in ogni caso, in modo da permettere la massima facilità 

di pulizia e manutenzione. 

In caso di riparazione o modifiche di marciapiedi o del piano stradale che richiedano la 

temporanea rimozione di mostre, vetrine od altri oggetti occupanti il suolo e lo spazio 

pubblico, gli interessati sono obbligati ad eseguire la rimozione e la ricollocazione in sito, 

con le modifiche resesi necessarie, a tutte loro spese e responsabilità. 

Ove non ottemperino, il Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico potrà ordinare la 

rimozione d’ufficio a loro spese. 

Agli edifici è imposta la servitù di apposizione dei numeri civici e delle targhe o tabelle 

indicanti il nome delle vie o delle piazze. 

L’apposizione e la conservazione dei numeri civici e delle targhe stradali, a norma di 

legge, sono a carico del Comune. 
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I proprietari dei fabbricati su cui sono apposti numeri civici o targhe sono tenuti al 

ripristino quando siano distrutti o danneggiati per fatti ad essi imputabili. 

Il proprietario è tenuto a riprodurre il numero civico in modo ben visibile sulle mostre o 

tabelle applicate alle porte quando queste occupino interamente la parte della parete 

all’uopo destinata. 

Negli edifici sulla cui copertura siano installate o debbano installarsi più antenne radio 

televisive il Funzionario dirigente ha la facoltà di prescrivere un’unica antenna 

centralizzata. 

Le tende, le loro appendici ed i loro meccanismi non possono essere situati ad altezza 

inferiore a m 2,50 dal marciapiede. Sono vietate le appendici verticali anche in tele o in 

frangia che scendano al di sotto di m 2,50 dal suolo, salvo casi speciali in cui una minore 

altezza, a giudizio del Tecnico comunale, non nuoccia al decoro della località né alla 

libertà di transito e visuale. 
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CAPO SECONDO. NORME IGIENICHE 

Art. 30. Uso dei distacchi tra fabbricati 

I distacchi esistenti tra fabbricati possono essere utilizzati soltanto per giardini, parcheggi 

o rampe di accesso a parcheggi. In ogni caso deve essere prevista un’efficiente 

protezione dell’edificio dall’umidità del terreno ed un adeguato smaltimento delle acque. 

Art. 31. Convogliamento acque luride 

Non è consentita la costruzione di pozzi neri od impianti di fogne perdenti. Nelle zone E o 

nelle zone non servite dalla fognatura pubblica o dove la fognatura non possa raccogliere 

i liquami non depurati a causa di insufficiente sezione oppure di difficoltà di smaltimento, 

nella richiesta di concessione, o di autorizzazione a lottizzare aree a scopo edilizio, 

debbono essere proposti sistemi di convogliamento con depurazione delle acque luride. 

Sono consentiti i sistemi di convogliamento e depurazione costituiti da elementi 

prefabbricati, previo parere dell’ufficiale sanitario. Non sono ammissibili i sistemi di 

convogliamento e depurazione di fattura artigianale, costruiti in loco. Devono in ogni caso 

essere rispettate le disposizioni contenute nel D.Lgs. 152/1999 e nella L.R. 14/2000. 

Art. 32. Scale 

Le scale debbono essere opportunamente dimensionate in funzione dell’edificio servito. 

Le scale che servono una unità immobiliare devono avere una larghezza minima di metri 

1,00; le scale che servono più di una unità immobiliare avranno una larghezza minima di 

metri 1,20; dovrà comunque di norma essere rispettato, ai fini del calcolo delle alzate (a) 

e delle pedate (p), il rapporto 2a + p = 63 cm. 

È consentita la realizzazione di scale e relativi disimpegni anche senza finestrature 

sull’esterno a condizione che: 

a) risultino adeguatamente garantite tutte le condizioni di sicurezza e d’igiene; 

b) le scale ed i disimpegni siano dotati di una idonea ventilazione. 

Art. 33. Bagni 

Per ciascun alloggio almeno una stanza da bagno deve essere dotata dei seguenti 

impianti igienici: vaso, vasca da bagno o doccia, lavabo. 

La stanza da bagno deve essere fornita di apertura all’esterno per il ricambio dell’aria; è 

consentita tuttavia l’installazione di servizi igienici in ambienti non direttamente aerati ed 

illuminati dall’esterno a condizione che: 
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a) ciascuno di detti ambienti sia dotato di un idoneo sistema di ventilazione forzata, che 

assicuri un ricambio medio orario non inferiore a cinque volte la cubatura degli 

ambienti stessi; 

b) in ciascuno di detti ambienti non vengano installati apparecchi a fiamma libera. 

Art. 34. Impianti di riscaldamento 

Gli impianti termici devono ottemperare alle leggi e regolamenti vigenti per il 

contenimento dei consumi energetici: L. 10/1991 n. 10, D.P.R. 412/1993 e D.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380. 

In particolare si precisa: 

1) il Comune agli effetti dell’applicazione della L. 10/1991 e del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380, appartiene alla zona climatica C fissata con il decreto n. 412 citato; 

2) il valore dei gradi giorno è fissato nella misura di 1046; 

Tanto gli impianti collettivi di riscaldamento che quelli singoli, nonché gli scaldabagni a 

gas e le stufe, le cucine, i forni, i focolai e camini, devono avere sede sopra materiali 

incombustibili e devono essere forniti di un proprio condotto per la eliminazione del fumo 

e dei prodotti gassosi 

Tali condotti dovranno essere distinti per ogni apparecchio di riscaldamento e dovranno 

essere realizzati secondo tecnologie tali da garantire il rispetto dei requisiti igienico- 

sanitari vigenti. Essi dovranno emergere oltre il tetto non meno di un metro o non meno di 

due metri sulle terrazze ove non siano abitazioni; di metri 2,50 se sul terrazzo si elevino 

costruzioni abitabili, o di quelle maggiori altezze prescritte in casi speciali da altre 

disposizioni. 

La fuoriuscita di fumi deve verificarsi a non meno di 10 m da qualsiasi finestra a quota 

uguale o superiore. I camini degli impianti artigiani od industriali debbono essere muniti di 

apparecchiature fumivore, riconosciute dall’ufficiale sanitario idonee ad evitare 

l’inquinamento atmosferico, nonché dai Vigili del fuoco per quanto di competenza. 

Per la concessione della dichiarazione di abitabilità o di agibilità degli edifici contenenti 

impianti di uso artigianale od industriale (se rientranti nelle attività previste dalle norme) è 

indispensabile il nulla osta dei Vigili del fuoco. 

Art. 35. Piani interrati 

I piani risultanti, a sistemazione realizzata, totalmente al di sotto del livello delle aree 

circostanti al fabbricato, non possono essere adibiti ad abitazioni, uffici o qualsiasi altro 
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uso che comporti la permanenza anche solo diurna di abitanti. Per i locali da adibire ad 

autorimessa e/o ad impianti di riscaldamento, aria condizionata e simili dovranno essere 

rispettate tutte le norme specifiche vigenti. Se il deflusso delle acque di scarico del 

fabbricato non avviene a quota inferiore a quello dei piani interrati, dovrà essere installato 

un sistema di sollevamento delle acque stesse che, a giudizio dell’ufficiale sanitario, sia 

tale da evitare qualsiasi inconveniente di carattere igienico. 

L’aerazione dei locali interrati deve essere tale da assicurare sufficiente ricambio d’aria. 

L’altezza utile netta interna deve essere di almeno 2,40 m. 

Art. 36. Piani seminterrati 

I piani risultanti, a sistemazione realizzata, parzialmente al di sotto del livello delle aree 

circostanti il fabbricato, possono essere adibiti ad abitazioni, uffici, ecc., soltanto se in 

nessun punto il pavimento di ogni locale è a quota inferiore a un metro rispetto alla quota 

più alta delle sistemazioni esterne, e l’altezza utile netta interna è almeno di m 2,70. Nel 

rispetto del D.M. 05.07.1975 l’altezza utile netta interna per i corridoi, i disimpegni in 

genere, i bagni, i gabinetti, i ripostigli e per gli uffici essere di almeno m 2,40. 

Per il deflusso delle acque del fabbricato valgono le norme di cui all’articolo precedente. 

Art. 37. Piani terreni 

I piani terreni, se adibiti ad abitazioni o uffici, e se privi di sottostante piano seminterrato, 

debbono essere rialzati almeno di cm 30 dal livello delle aree circostanti il fabbricato a 

sistemazione realizzata ed avere il pavimento isolato dall’umidità con materiali 

riconosciuti idonei dall’ufficiale sanitario; la loro altezza interna utile non deve essere 

inferiore a m 2,70. 

I piani terreni adibiti a laboratori, negozi, luoghi di riunione di uso pubblico, devono avere 

altezza utile netta non inferiore a m 3,00 salvo diverse prescrizioni di norme specifiche. 

I piani terreni adibiti ad autorimesse o a deposito motocicli possono avere altezza utile 

netta di m 2,0. 

Art. 38. Piani sottotetto 

I piani sottotetto possono essere adibiti ad abitazioni od uffici, se l’altezza media utile è di 

m 2,70 e l’altezza minima non inferiore a m 2,00 e se l’isolamento delle coperture è 

realizzato con camere d’aria o con materiali coibenti tali da assicurare una temperatura 

uguale a quella dei piani sottostanti. 
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Art. 39. Norme comuni a tutti i piani abitabili 

In tutti i piani abitabili la superficie delle finestre deve essere non inferiore ad 1/8 della 

superficie del pavimento con un minimo di mq 0,80. Almeno la metà della superficie delle 

finestre deve essere apribile. 

L’altezza minima utile dei locali adibiti ad abitazione è fissata in m 2,70, riducibili a m 2,40 

per i corridoi, i disimpegni in genere, i bagni, i gabinetti, i ripostigli. 

Ogni alloggio deve essere dotato di una stanza di soggiorno di almeno 14 mq. Il “posto di 

cottura” eventualmente annesso al locale di soggiorno deve comunicare ampiamente con 

quest’ultimo e deve essere munito di impianto di aspirazione forzata sui fornelli. Le 

stanze da letto debbono avere una superficie minima di 9 mq. 

Sono comunque da rispettare le norme del D.M. 05.07.75. 

Per gli alberghi valgono le norme specifiche di cui al R.D. 1102/1925 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Art. 40. Parcheggi 

Nelle nuove costruzioni, nelle modifiche di destinazione d'uso di edifici e nel riattamento 

di fabbricati in disuso da più di dieci anni, devono essere riservate aree per i parcheggi 

nella misura prevista dalle leggi, dal presente Regolamento Edilizio e dalle Norme di 

Attuazione del P.U.C.. 

Per gli esercizi di vendita al dettaglio, disposti in tutte le zone, per il dimensionamento dei 

parcheggi pertinenziali si fa riferimento a quanto più specificatamente stabilito per le varie 

tipologie di struttura di vendita dalla normativa di settore vigente, nello specifico la 

Deliberazione della Giunta Regionale del 29.12.2000, n. 55/108, pubblicata sul 

supplemento straordinario n. 2 al BURAS n. 6, del 19.02.2001, di accoglimento degli 

“Indirizzi e Criteri di programmazione commerciale ed urbanistica” di cui al DPCM del 

6.10.2000, pubblicato sulla G.U. n. 284 del 05.12.2000. Tale normativa trova puntuale 

specificazione nei "Criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale" di 

cui alle Norme Tecniche di Attuazione. 

Negli interventi di ristrutturazione edilizia su immobili costruiti prima del 17.08.1942, 

oppure per i quali sia stata rilasciata licenza ad edificare prima del 28.01.1967, le 

destinazioni d'uso commerciale o ad ufficio sono confermabili, senza obbligo di fornire i 

parcheggi prescritti dall'articolo 41-sexies della L. 1150/1942 e gli spazi pubblici o 

riservati alle attività collettive a verde pubblico ed a parcheggi di cui all'art. 5, commi 3 e 

4, della L.R. 45/1989, soltanto se le attività da assentire non siano state dismesse ed 

inoltre risultino in legittimo svolgimento senza interruzione, nello stesso immobile 
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interessato dal recupero, nei dieci anni precedenti la domanda di autorizzazione o di 

concessione. 

Le modifiche di destinazione d'uso di edifici o di loro parti non possono essere autorizzate 

se non sia soddisfatta la dotazione di parcheggi privati prescritti dall'articolo 41-sexies 

della L. 1150/1942, e se non siano rispettati i rapporti massimi, di cui alla stessa legge ed 

all'art. 5, commi 3 e 4, della L.R. 45/1989, tra spazi destinati agli insediamenti produttivi e 

spazi riservati a servizi e a parcheggi. In ogni caso devono essere rispettate le specifiche 

disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 29.12.2000, n. 55/108. 

Nei parcheggi privati del tutto interrati nei cortili e nelle parti inedificate del lotto, 

l'estradosso della copertura deve essere sistemato e coltivato a giardino e deve trovarsi 

allo stesso livello del piano di sistemazione definitiva, come definito nell’articolo 24.14 del 

Regolamento Edilizio per il calcolo del volume, dell'edificio da realizzare o da recuperare. 

Ai sensi dell'articolo 9, 1° comma, della L. 122/1989, i proprietari di immobili possono 

realizzare nel sottosuolo degli stessi ovvero nei locali siti al piano terreno dei fabbricati 

parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari, nel rispetto dei vincoli 

previsti dalle legislazione in materia paesaggistica ed ambientale e dei poteri attribuiti 

dalla medesima legislazione alle Regioni e ai Ministeri dell'Ambiente e per i Beni Culturali 

ed Ambientali. 

Per effetto del 5° comma dello stesso articolo, i parcheggi così realizzati non possono 

essere ceduti separatamente dall'unità immobiliare alla quale sono legati da vincolo 

pertinenziale, ed i relativi atti di cessione sono nulli. 

Il rilascio dell'atto di assenso resta sempre condizionato dall'inserimento accurato e 

coerente delle opere per tali parcheggi negli edifici e nel tessuto edilizio esistente, specie 

se di interesse storico, o architettonico, o ambientale, e negli spazi non edificati di 

pertinenza, nonché dall'assoluto rispetto delle particolari prescrizioni di adeguamento 

ambientale contenute nelle norme di attuazione degli strumenti urbanistici. 

Gli spazi di sosta e di parcheggio ed i relativi accessi dalle strade devono essere 

progettati e realizzati nel rispetto delle disposizioni del Nuovo Codice della Strada, 

D.Lgs. 285/1992, e del suo regolamento d'attuazione, D.P.R. 495/1992, come anche 

modificati ed integrati. 

I passi carrabili devono anch'essi rispettare le disposizioni del Nuovo Codice della Strada 

e del suo regolamento d'attuazione, come anche modificati ed integrati. 
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Art. 41. Recinzioni e muri di sostegno 

Le opere di recinzione, comprese le siepi vive, possono sorgere in confine con i lotti vicini 

e, di massima, anche al confine con l’area pubblica; esse devono avere un aspetto 

decoroso e intonato all’ambiente, rispettare le caratteristiche e le distanze dal ciglio 

stradale e dalle curve, stabilite per competenza dall’Ente di gestione della viabilità su cui 

prospettano. 

Non sono ammesse recinzioni a carattere precario o provvisorio, anche se di tipo 

leggero, quando non siano finalizzate a precise esigenze operative (quali cantieri edili, o 

attività temporanee). 

Le recinzioni tra lotti contigui, possono raggiungere l’altezza media di m 2.00 e quella 

massima di m 2.50 mentre, quelle verso strade pubbliche e verso aree adibite a 

parcheggio pubblico, devono avere l’altezza di m 2.20. 

In generale le recinzioni al confine con aree pubbliche devono essere realizzate a giorno; 

nel caso di basamento in muratura, quest’ultimo non dovrà superare l’altezza di m 1.00. 

Sono consentiti scalettamenti dei muri di sostegno, sia verso strada che verso lotti 

contigui. 

Per motivi di ordine estetico o panoramico, di inserimento ambientale e per documentati 

motivi di sicurezza e riservatezza, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di dettare 

particolari Norme costruttive e dimensionali delle recinzioni e dei muri di sostegno, ovvero 

consentire deroghe alle altezze sopra indicate, come anche autorizzare o imporre la 

realizzazione di muro pieno a tutta altezza. 

Art. 42. Fabbricati in zona rurale 

I fabbricati in zona rurale debbono rispettare le norme igieniche di cui ai precedenti 

articoli, e debbono, inoltre, seguire le norme contenute nelle leggi vigenti per quanto si 

riferisce agli accessori quali ricovero per animali, fienili, pozzi, concimaie, fosse settiche 

od impianti di depurazione. 

Le distanze minime delle finestre dell'abitazione rurale dai fabbricati accessori o dalle 

porte o finestre dei locali adibiti a stalle o simili è di m 10,00. La dichiarazione di abitabilità 

o di agibilità può essere subordinata all'esecuzione di eventuali migliorie delle condizioni 

igieniche e di sicurezza, indicate dall'ufficiale sanitario o dai vigili del fuoco. 
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CAPO TERZO. NORME RELATIVE ALLE AREE SCOPERTE 

Art. 43. Manutenzione delle aree 

Tutte le aree, destinate all'edificazione ed ai servizi dello strumento urbanistico e non 

ancora utilizzate e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, debbono essere mantenute 

in condizioni tali da assicurare il decoro, l'igiene e la sicurezza pubblica. 

Il Sindaco (art. 54 D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni) potrà 

emanare i provvedimenti necessari per assicurare il rispetto di tali condizioni sotto 

comminatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprietario inadempiente. 

Art. 44. Depositi su aree scoperte 

I depositi di materiale su aree scoperte sono ammessi soltanto previa autorizzazione del 

Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico e solo nelle fattispecie previste dalle Norme di 

Attuazione del P.U.C.. L'autorizzazione specificherà le opere che dovranno essere 

eseguite per assicurare l'igiene, il decoro e la sicurezza pubblica. 

In caso di depositi eseguiti senza autorizzazione, il Sindaco potrà promuovere i 

provvedimenti necessari al rispetto di tali condizioni sotto comminatoria dell'esecuzione 

d'ufficio a spese del proprietario inadempiente. 
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CAPO QUARTO. NORME DI BUONA COSTRUZIONE 

Art. 45. Stabilità e sicurezza delle nuove costruzioni 

Per ogni costruzione dovranno essere osservate le norme e prescrizioni fissate dalle 

leggi vigenti in materia di stabilità delle fondazioni e delle costruzioni nonché di sicurezza 

degli impianti tecnologici. 

Art. 46. Stabilità e sicurezza degli edifici esistenti 

I proprietari di edifici hanno l'obbligo di provvedere alla manutenzione di essi in modo che 

tutte le loro parti mantengano costantemente i requisiti di stabilità e di sicurezza richiesti 

dalle norme vigenti. 

Quando un edificio o parte di esso minacci rovina dalla quale possa derivare pericolo alla 

pubblica incolumità, il Sindaco, sentito il Tecnico comunale, potrà ingiungere la pronta 

riparazione o la demolizione delle parti pericolanti, fissando le modalità del lavoro da 

eseguire e assegnando un termine preciso per l'esecuzione del lavoro stesso, sotto 

comminatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprietario o dei proprietari 

inadempienti. 

La manutenzione delle aree di proprietà privata, anche se destinate a strade, piazze o 

spazi di uso pubblico, è a carico dei proprietari fino a quando non siano perfezionate le 

pratiche di espropriazione, cessione od acquisizione. 
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CAPO QUINTO. USO DEL SUOLO, SPAZIO E SERVIZI PUBBLICI 

Art. 47. Occupazione temporanea o permanente di spazio e suolo o sottosuolo 
 pubblico 

È vietato occupare, anche temporaneamente, il suolo o lo spazio pubblico senza 

preventiva autorizzazione specifica del Responsabile dell'Ufficio di Polizia Municipale, il 

quale può accordarla previo pagamento della relativa tassa, quando ritenga 

l'occupazione stessa non contrastante con il decoro cittadino e non dannosa per la 

pubblica igiene e incolumità. 

Alle stesse condizioni può consentirsi la creazione di intercapedini coperte sotto il suolo 

stradale. 

È vietato eseguire scavi o rompere il pavimento di strade pubbliche o aperte al pubblico 

transito per piantarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sottosuolo, costruire o 

restaurare fogne o per qualsivoglia altro motivo, senza specifica autorizzazione del 

Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico, in cui siano indicate le norme da osservarsi 

nell'esecuzione dei lavori, compresi quelli di ripristino. 

Il rilascio della suddetta autorizzazione è subordinato al pagamento della relativa tassa 

ed al versamento del deposito di garanzia da effettuarsi presso la tesoreria del Comune, 

e sul quale il Comune avrà piena facoltà di rivalersi, delle eventuali penali e delle spese 

non rimborsate dagli interessati. 

Il Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico potrà concedere l'occupazione del suolo e del 

sottosuolo stradale, con canalizzazioni idriche, elettriche, ecc.. 

Il concessionario in tal caso, oltre al pagamento della tassa prescritta per l'uso del suolo 

pubblico, è tenuto ad osservare sotto la sua personale responsabilità tutte le necessarie 

cautele perché il suolo stesso non subisca danneggiamenti e perché non sia in alcun 

modo intralciato o reso pericoloso il pubblico transito. 

Art. 48. Rinvenimenti e scoperte 

Ferme restando le prescrizioni delle vigenti leggi sull'obbligo di denuncia alle autorità 

competenti da parte di chiunque compia scoperte di presumibile interesse paleontologico, 

storico-artistico o archeologico, il committente, il direttore e l'assuntore dei lavori sono 

tenuti a segnalare immediatamente al Sindaco i ritrovamenti aventi presumibile interesse 

pubblico che dovessero verificarsi nel corso dei lavori di qualsiasi genere. 

La disposizione di cui al comma precedente si applica anche nel caso di reperimento di 

ossa umane. 
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Le persone di cui al primo comma sono tenute ad osservare tutti quei provvedimenti che 

il Sindaco ritenesse opportuno disporre in conseguenza di tali scoperte, in attesa delle 

definitive determinazioni delle competenti autorità. 

Art. 49. Norme per la disciplina dell'attività estrattiva di cava 

Le attività estrattive di cava sono regolate dalle norme di cui alla L.R. 30/1989 e 

successive modifiche ed integrazioni. 
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CAPO SESTO. GARANZIA DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ 

Art. 50. Segnalazione, recinzione ed illuminazione della zona dei lavori 

In tutti i cantieri di lavoro deve essere affissa, in vista del pubblico, una tabella 

chiaramente leggibile in cui siano indicati: 

1. nome e cognome del proprietario committente ed, eventualmente, Amministrazione 

pubblica interessata ai lavori; 

2. nome, cognome e titolo professionale del progettista, del direttore dei lavori e dei 

responsabili della sicurezza; 

3. denominazione dell'impresa assuntrice dei lavori ed eventuale indicazione che i lavori 

sono eseguiti in economia diretta; 

4. nome, cognome e qualifica dell'assistente. 

Ogni cantiere dovrà essere convenientemente recintato e dotato di razionale latrina 

provvisoria. 

Le recinzioni dovranno essere dotate in ogni angolo di lanterne rosse, facilmente visibili a 

media distanza, mantenute accese, a cura del responsabile del cantiere, durante l'intero 

orario della pubblica illuminazione stradale, ed avere porte apribili verso l'interno munite 

di serrature e catenacci che ne assicurino la chiusura nelle ore di sospensione dei lavori. 

Il Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico potrà consentire l'esenzione dall'obbligo della 

recinzione quando: 

a) si tratti di lavori di limitata entità e di breve durata; 

b) si tratti di lavori esclusivamente interni; 

c) si tratti di tinteggiature, di prospetti, brevi opere di restauro esterne, ripuliture di tetti; 

d) ostino ragioni di pubblico transito. 

Salvo nel caso di cui al punto b), tuttavia, dovranno essere disposte nella via sottostante 

o adiacente idonee segnalazioni luminose o di altro tipo che avvertano i passanti del 

pericolo, e il primo ponte di servizio non potrà essere costruito ad altezza inferiore a m 

2,50 dal suolo misurato nel punto più basso dell'armatura del ponte stesso, il quale dovrà 

essere costruito in modo da costituire sicuro riparo per lo spazio sottostante. 
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Art. 51. Ponti e scale di servizio 

I ponti, i cavalletti, le scale di servizio e le incastellature debbono essere poste in opera a 

regola d'arte in modo da prevenire qualsiasi pericolo sia per gli operai sia per i terzi. 

Le funi delle macchine adibite al sollevamento dei materiali debbono essere munite di 

dispositivi di sicurezza che impediscano la caduta dei materiali e dei recipienti che li 

contengono. 

È vietato costruire ponti e porre assi a sbalzo sopra il suolo pubblico senza 

autorizzazione particolare comunale. 

In caso di cattiva costruzione di un ponte e di insufficiente cautela nella posa di assi a 

sbalzo, sentito il Tecnico comunale, il Sindaco potrà ordinare l'immediato sgombero del 

ponte o la rimozione degli assi ritenuti pericolosi per la pubblica incolumità, 

indipendentemente dalle responsabilità penali degli aventi causa. 

Art. 52. Scarico dei materiali - Demolizioni - Nettezza delle strade adiacenti ai 
 cantieri 

È assolutamente vietato gettare, tanto dai ponti di servizio che dai tetti o dall'interno delle 

case, materiale di qualsiasi genere. 

Durante i lavori, specie se di demolizione, dovrà essere evitato l'eccessivo sollevamento 

di polvere mediante opportune bagnature. 

Il responsabile del cantiere deve provvedere ad assicurare la costante pulizia della 

pubblica via per tutta l'estensione della costruzione e le immediate vicinanze. 

Il trasporto dei materiali utili e di rifiuto dovrà essere fatto in modo da evitare ogni 

deposito od accatastamento lungo le strade interne dell'abitato, salvo speciale 

autorizzazione del Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico e qualora non intralci il 

pubblico transito. 

Qualora si verifichi intralcio il responsabile del cantiere è tenuto a provvedere 

all'immediata rimozione dei materiali dalla parte di strada pubblica su cui è avvenuto il 

deposito. 

Art. 53. Uso di scarichi e di acque pubbliche 

È vietato, senza speciale nulla osta del Comune, servirsi per i lavori dell'acqua defluente 

da fontane pubbliche o corrente in fossi e canali pubblici nonché deviare, impedire o 

comunque intralciare il corso normale di questi ultimi. 
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Alle acque iscritte nell’elenco delle acque pubbliche si applicano le disposizioni del 

R.D. 1775/1933 e delle relative modifiche ed integrazioni, nei limiti delle competenze 

riconosciute alla Regione Autonome della Sardegna. 

Coloro che hanno diritto di condurre acque nei fossi delle strade comunali sono tenuti a 

provvedere alla conservazione del fosso e, in difetto, a corrispondere al comune le spese 

necessarie per la manutenzione del fosso e per la riparazione degli eventuali danni non 

causati da terzi, in conformità alle disposizioni di cui agli articoli 32 del D.Lgs. 285/1992 e 

70 del D.P.R. 495/1992 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di 

attuazione). 

Art. 54. Responsabilità degli esecutori di opere 

Tutti coloro che a vario titolo intervengono nel processo edilizio, ciascuno secondo le 

proprie responsabilità, debbono adottare tutti quei mezzi e provvedimenti od accorgimenti 

necessari per evitare pericoli di qualsiasi genere che possano provenire dall'esecuzione 

delle opere, secondo quanto previsto nei D.Lgs. 626/1994 e 494/1996 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Art. 55. Rimozione delle recinzioni 

Immediatamente dopo il compimento dei lavori il costruttore deve provvedere alla 

rimozione dei ponti, barriere o recinzioni posti a servizio dei medesimi, restituendo alla 

circolazione il suolo pubblico libero da ogni ingombro e impedimento. 

In caso di inadempienza il Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico potrà ordinare 

l'esecuzione di ufficio a tutte spese del proprietario e salve le sanzioni previste dalle 

norme vigenti. 
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TITOLO QUARTO. SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 56. Sanzioni 

Per le violazioni delle disposizioni del presente regolamento, salvo le pene speciali che 

fossero stabilite da altre leggi e regolamenti, si provvederà con l'osservanza delle norme 

stabilite dalle leggi vigenti in materia edilizia ed urbanistica (vedi in particolare gli articoli 

15 e 17 della L. 10/1977 e la L.R. 23/1985). 

Art. 57. Disposizioni transitorie 

I lavori di qualsiasi genere non ancora iniziati alla data di entrata in vigore del presente 

Regolamento sono soggetti alle disposizioni in esso dettate. 

I lavori già iniziati in base a concessioni precedentemente ottenute potranno essere 

ultimati, entro i limiti consentiti dalle leggi vigenti, ma dovranno uniformarsi alle norme 

presenti in quanto applicabili. 

Entro tre anni dall'entrata in vigore del presente Regolamento potranno essere riviste, 

modificate ed eventualmente revocate tutte le autorizzazioni relative all'occupazione 

permanente di suolo pubblico assentite in base alle precedenti disposizioni. 

 


